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In copertina immagini del kit consegnato ai 
volontari del progetto “AMOzzano e me ne 
prendo cura”. Foto di Elisa Ceré

08.03.2023 - Il  ricordo di Anna Politkovskaja

per omaggiare tutte le donne

L’8 marzo scorso è stata inaugurata la targa dedicata ad Anna Politkovskaja, pa-
ladina dei diritti umani, sostenitrice della democrazia e delle libertà ad essa con-
nesse, assassinata a Mosca il 7 ottobre 2006 mentre rincasava. E’ stata installata 
in pieno centro paese, sulla via Emilia, lungo la passeggiata pedonale e a fianco di 
due panchine una colorata di bianco e l’altra di verde a simboleggiare la libertà di 
stampa (il bianco) e per ricordare il nastro verde simbolo degli attivisti russi che si 
opponevano alla guerra in Cecenia e si oppongono tuttora alla guerra in Ucraina. 
Con queste altre due panchine, poste a fianco di quelle dipinte di rosso (contro la 
violenza sulle donne) e arcobaleno (a difesa delle diversità di orientamento ses-
suale), si sta completando un percorso “colorato” che ha tanto significato e che 
vuole regalare a Ozzano un’identità di comunità aperta e tollerante verso tutte le 
diversità siano esse di stampo sessuale, di etnia, politico o religioso.
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Salutiamo la primavera uscendo da 

un’inverno climaticamente piut-

tosto clemente (troppo clemen-

te!). Si temeva potesse andare peggio dal 

punto di vista degli approvvigionamenti e 

dei costi dell’energia, ci lasciamo queste 

preoccupazioni alle spalle anche se resta-

no quelle legate ad una guerra che dura 

ormai da più di un anno, che rischiamo di 

dimenticare, presi dall’incalzare quotidia-

no delle notizie, ma che continua in modo 

struggente e drammatico. Restando in 

tema energetico in questi mesi abbiamo 

speso tempo ed energia sulle comunità 

energetiche: c’è ancora una certa confu-

sione normativa, la Regione Emilia-Ro-

magna ha pubblicato un bando per finan-

ziare le attività di avvio di questa nuova 

forma di produzione e condivisione dell’e-

nergia.

Il nostro Comune, una volta viste le map-

pe delle cabine ‘primarie’, uscita a bando 

in corso, ha partecipato con due domande 

al bando, su una cabina come proponente, 

su un’altra come partner di una domanda 

presentata da una importante cooperati-

va del territorio.

Attendiamo con fiducia gli esiti del bando 

per avviare le fasi successive sulle quali 

ovviamente, vi terremo informati, mentre 

sono già partiti gli incontri per le imprese 

e con le associazioni di categoria.

Restando sul territorio, mentre procedo-

no in modo ordinario ed ordinato i lavori 

di realizzazione delle ‘nuove Panzacchi’ 

siamo impegnati in una corsa contro il 

tempo per riuscire a stare nei tempi per 

utilizzare un finanziamento di 480.000 

euro che abbiamo ottenuto per la riquali-

ficazione energetica dell’edificio dell’asilo 

nido Fresu.

A questo finanziamento abbiamo unito 

importanti risorse nostre per risolvere in 

modo definitivo anche i problemi legati ad 

impianti e condotte idriche che hanno co-

stretto, da metà gennaio, i bambini a spo-

starsi nei locali delle Rodari.

Rispettando i tempi che sono molto ser-

rati (il finanziamento ci è stato assegnato 

in ritardo grazie ad uno ‘scorrimento’ della 

graduatoria iniziale) coglieremo una im-

portante occasione di riqualificare un altro 

edificio molto importante per noi.

Passando dai più piccoli ai più grandi spe-

riamo davvero che prima o poi analoga 

opportunità ci venga data anche per ‘Casa 

Frascaroli’ che abbiamo candidato a due 

bandi e per i quali siamo in fervente atte-

sa di una risposta. Casa Frascaroli dal 1° 

gennaio è passata in gestione operativa 

(la proprietà resta del Comune) a Sola-

ris sgravando il Comune da una gestione 

che era diventata sempre più difficoltosa. 

Speriamo così di poter dare agli assegna-

tari risposte e servizi migliori.

Dita incrociate e andiamo avanti!

Il Sindaco Luca Lelli festeggia i 102 anni dell’ozzanese Dina Cristiani
al centro diurno per anziani Il Melograno

LUCA LELLI
SINDACO

Opere in corso, 
nuovi progetti, nuove 
opportunita’
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MARIANGELA CORRADO
VICE-SINDACO CON DELEGHE A:  
LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE, GESTIONE DEI 
BENI DEL PATRIMONIO PUBBLICO, MOBILITÀ, 
TRASPORTI, CITTADINANZA ATTIVA

Si sta concretizzando in queste ultime 
settimane il riconoscimento dell’area 
cosiddetta “dei 37 ettari” a sito della 

rete Natura 2000 da parte della Regione 
Emilia-Romagna prima, e quindi del Mi-
nistero e della Comunità europea. Questo 
riconoscimento rappresenta un importante 
risultato del processo locale che abbiamo 
avviato e seguito in questi anni e che ha 
portato, a fine 2014, all’acquisizione come 
proprietà pubblica di questa vasta area (ex 
demanio militare) e, successivamente, a co-
glierne il notevole valore ambientale grazie 
alle segnalazioni e all’ascolto di nostri con-
cittadini e di vari esperti coinvolti. La libe-
ra evoluzione dell’area - non utilizzata da 
circa 20 anni - ha formato infatti una ricca 
varietà di ambienti, tra bosco, zone umide 
e aree aperte prative, che custodisce ha-
bitat per specie faunistiche e floristiche di 
interesse naturalistico. Nel 2019 fu così 
deliberata, all’unanimità, in Consiglio co-
munale, la scelta di riconoscere il valore di 
tale patrimonio pubblico in quanto polmone 
verde e serbatoio di biodiversità, collegato 
e prossimo ad altri nodi ecologici importan-
ti nell’ambito metropolitano di pianura, e 
dunque di volerne tutelare le caratteristiche 
quale contributo concreto al contrasto ai 
cambiamenti climatici e al perseguimento 
degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Svi-
luppo sostenibile (v. in particolare gli obiet-
tivi 13 e 15).
Ora - a seguito della candidatura inviata a 
maggio 2022 - la Regione ci ha comunica-
to l’idoneità della nostra area a far parte 
della rete ecologica europea (denominata 
rete Natura 2000) per la salvaguardia della 
biodiversità di interesse comunitario. Tale 
riconoscimento afferma la coerenza del 
processo locale con le politiche ambientali 
di larga scala e il contributo di Ozzano alla 
strategia della Comunità Europea che di-
spone peraltro di programmi e risorse de-
dicate alle progettualità per la conoscenza e 
gestione dei diversi siti.
Mi preme sottolineare che l’istituzione 
dell’area comunale come parte della rete 

Natura 2000 non comporterà obblighi di 
modifiche alle conduzioni agricole e alle at-
tività in essere nell’intorno del sito. I giorni 
scorsi, abbiamo incontrato e condiviso la 
proposta con i proprietari confinanti, i quali 
gestiscono e mantengono anche le sponde 
del rio Centonara che passa limitrofo all’a-
rea e che costituisce già un elemento attivo 
della rete ecologica locale.
La fase successiva che ci attende sarà poi 
quella della valorizzazione dell’area “dei 
37 ettari” ai fini conoscitivi e didattico-frui-
tivi, nella consapevolezza delle potenzialità 
di attrattività determinate anche dalla sua 
localizzazione, prossima alla rete ciclabile 
locale e alla fermata del servizio ferroviario 
metropolitano. Come l’area di Ozzano, così 
anche altri terreni nel contesto metropoli-
tano si trovano oggi in via di rinaturalizza-
zione in quanto non più utilizzati per scopi 
militari. Con i Comuni e le associazioni in-
teressati, abbiamo condiviso la proposta 
di portare avanti un messaggio comune di 
conversione ambientale e culturale: da aree 
“ex-militari” ad aree “verdi e di pace”.

La rete ecologica 
europea passa anche
per Ozzano
mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it

Nell’ambito della Settimana dell’ecologia ed. 2023 ci sarà l’opportunità per tutti i cittadini 
che lo desiderano di partecipare alla giornata esplorativa dell’area naturalistica. L’appun-
tamento è in calendario per sabato 22 aprile pv. Seguite gli aggiornamenti sul sito del 
Comune o contattateci per le informazioni sul programma della giornata. A presto!
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La primavera è sempre il periodo 
dell’anno in cui siamo più propensi a 
programmare escursioni a piedi o in 

bici. Il nostro territorio metropolitano offre 
molteplici opportunità grazie alla fitta rete 
escursionistica liberamente fruibile. Alcuni 
tratti sono stati inaugurati recentemente, 
mentre altri sono più datati, ma quasi tutti 
sono stati visitati e percorsi, lo scorso anno, 
da migliaia di escursionisti.
A livello locale abbiamo accolto la prima-
vera con la magnifica manifestazione delle 
giornate del FAI che per l’occasione, grazie 
alla collaborazione della Soprintendenza, 
del personale comunale e dei volontari del-
le associazioni coinvolte, ha consentito a 
oltre 1700 visitatori di ammirare il Museo 
di Claterna, gli scavi di Claterna e Villa Iso-
lani.
Molte associazioni hanno già presenta-
to il loro calendario di escursioni e altre lo 
faranno nelle prossime settimane, in par-
ticolare Pro Loco Ozzano grazie alla colla-
borazione con Appenino Slow ed ExtraBo, 
da quest’anno metterà a disposizione dei 
propri iscritti delle destinazioni che con-
sentiranno di scoprire percorsi sovracomu-
nali come ad esempio la Via degli Dei e la 
Flaminia Minor.
Da quest’anno si sono aggiunti due proget-
ti per la valorizzazione turistica del territo-
rio entrambi realizzati lo scorso anno, per 
perseguire l’obbiettivo di implementare 
l’offerta di itinerari outdoor in una parte 
consistente dell’appennino bolognese: la 
Flaminia Minor e Dalle Vigne ai Calanchi.
La Via Flaminia Minor è stato un progetto 
coordinato dall’Unione dei Comuni Savena 
Idice e cofinanziato dal GAL e dalla Regione 
Emilia Romagna presentato alla fine dello 
scorso anno. Per chi volesse maggiori in-
formazioni puo’ consultare il sito
https://www.percorsisavenaidice.it/
Si tratta di una antica strada romana co-
struita verosimilmente intorno al 187 a. 
C., che metteva in collegamento Bononia, 
Claterna e Arretium. Il tracciato preciso del-
la Flaminia rimane ancora oggi al centro di 
un acceso dibattito tra gli storici. Il percor-
so odierno, rappresentato nella carta ciclo 

-escursionistica, è il frutto di un compro-
messo tra la veridicità storica e l’effettiva 
percorribilità dell’itinerario, che parte da 
Ozzano e termina presso il Monte delle 
Carpenine in Toscana e corrisponde per 
buona parte al sentiero n. 801 del C.A.I.
Il secondo progetto, “Dalle Vigne ai Ca-
lanchi” è stato cofinanziato dalla Regione 
Emilia Romagna nei Progetti Speciali diret-
tamente gestiti dall’assessorato di Andrea 
Corsini e realizzato da Pro Loco Ozzano con 
il supporto dell’Unione dei Comuni Savena 
Idice.
Attraverso il supporto di una guida ambien-
tale escursionistica professionista rego-
larmente certificata sono stati individuati 
e mappati 5 itinerari. Per ciascuno di essi 
sono stati evidenziati, oltre ai dati tecnici 
(lunghezza, dislivello, difficoltà), la percor-
ribilità a piedi o in bicicletta, le emergenze 
ambientali, storiche, architettoniche, le 
strutture ricettive che si possono trovare 
lungo i percorsi e i relativi contatti, l’ac-
cessibilità e la raggiungibilità attraverso 
i mezzi pubblici, i collegamenti con le Vie 
e i Cammini che proseguono verso altre 
mete. Ogni percorso è corredato da imma-
gini che ne presentano le caratteristiche 
salienti o le emergenze che si incontrano. 
Sono stati creati i file gpx disponibili per la 

consultazione gratuita da parte degli utenti 
e sono in via di implementazione all’inter-
no di un’apposita sezione del sito web di 
Pro Loco Ozzano dell’Emilia, collegato poi 
al sito del Comune di Ozzano dell’Emilia. 
Le tracce verranno rese disponibili anche 
attraverso le principali piattaforme per la 
condivisione di itinerari e percorsi outdoor 
(es. Outdoor Active, Komoot).
La tecnologia utilizzata ci permetterà di 
implementare di volta in volta le tracce, di-
sponibili gratuitamente per l’utente finale 
consultabili sul sito
https://www.prolocozzano.it/
Percorrendo le strade secondarie e i sentieri 
circondati da vigneti l’escursionista è invita-
to a visitare le emergenze culturali e am-
bientali e le eccellenze enogastronomiche. 
Avrà inoltre la fortuna di visitare le aziende 
che hanno sede lungo il percorso per ascol-
tare direttamente dai titolari come quel 
preciso tratto di terra conferisce una qualità 
unica al prodotto tipico che lavorano.
Questi e altri prodotti turistici del nostro 
territorio sono stati presentati da ExtraBO 
alla Fiera del Ciclo Turismo di Bologna e 
alla Fiera Territori - Agritravel e Slow Travel 
Expo (ATEST) di Bergamo, insieme alle altre 
proposte del territorio metropolitano. Non 
resta che allacciarsi bene gli scarponi!

MATTEO DI OTO
ASSESSORE PERSONALE, BILANCIO,

TRIBUTI, TURISMO, GEMELLAGGI

Dalle vigne
ai calanchi
matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it
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ELENA VALERIO
ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI, SANITÀ,
POLITICHE ABITATIVE, CULTURA, LEGALITÀ,
POLITICHE DI PACE, PARI OPPORTUNITÀ,
VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONISMO

Ed eccoci alle porte del periodo pri-
mavera-estate con il calendario 
degli eventi culturali che sta pren-

dendo corpo. Questo è il primo anno che 
si riesce a programmare gli eventi senza 
limitazioni o restrizioni, pur mantenendo 
una certa attenzione, ed è, per noi, un 
momento molto importante.
Partiamo da alcune novità che coinvol-
gono le associazioni culturali. E’ stato 
possibile sottoscrivere, con alcune di 
esse, delle convenzioni triennali con pro-
grammazione annuale degli eventi sul 
territorio. Cosa significa questo? Che e’ 
stato superato il bando cultura che dava 
sicuramente finanziamenti ma ogni anno 
incerti. Con le convenzioni si è assicu-
rato un contributo economico fisso che 
permetterà, alle varie realtà, di avere 
una certezza in entrata e quindi mag-
giore serenità nella stesura dei progetti. 
Inoltre verranno previsti dei contributi 
a sostegno di altre realtà associative su 
progetti condivisi e collaborazioni con 
l’Amministrazione.
Questa premessa è fondamentale per 
sottolineare l’impegno di questa Ammi-
nistrazione nel voler rafforzare il suppor-
to e la collaborazione con le associazioni 
del territorio, soprattutto per riconoscere 
il grande valore e impegno costante.
Ma questo in cosa si traduce?
Possiamo partire da aprile, con un oc-
chio al nostro patrimonio naturale gra-
zie all’assessorato all’Ambiente che, con 
la settimana dell’ecologia, concentrerà 
attività sulla tutela e il rispetto della na-
tura, grazie anche al supporto del Grup-
po Alpini di Ozzano. Il mese vede anche 
la realizzazione della festa Calanchiamo 
che coinvolge tante realtà associative, 
produttive e ricettive del territorio, in 
particolare collinare, capitanate da Amici 
di Ciagnano.
Inoltre verrà recuperata la data del Car-
nevale, rimandato a causa del maltempo: 
occasione per festeggiare l’arrivo della 
bella stagione.
Verso la fine di aprile, il Festival ArtinCir-
co animerà l’area adiacente al Municipio 

con spettacoli internazionali e un’energia 
palpabile. Il Festival terminerà ad inizio 
maggio e darà il cambio ad altre asso-
ciazioni: Il Ponte con la tradizionale festa 
dell’associazione a Ponte Rizzoli, la Fe-
sta dello Sport ed infine la meravigliosa e 
medievale Sagra della Badessa.
L’eco della sagra della Badessa ci porterà 
a giugno con nuovi e inediti appuntamen-
ti per Ozzano, che vedrà il coinvolgimen-
to anche del Borgo di San Pietro: sagra 
e spettacoli con l’associazione le Mura, 
eventi teatrali con OTE e suoni e musi-
che con l’Associazione Gruppo Musicale 
e della Banda, senza dimenticare i cori 
con l’associazione appena nata InCanto.
Anche se i mesi di luglio e agosto ci porta-
no ad andare al mare, Ozzano non si fer-
ma: continuano i festival di Torre e Luna 
di O.T.E., Danzare il Tramonto di C&C.
Senza dimenticare l’immancabile Ago-
sto con Noi che, con cibo e musica, ha la 
capacità di unire intrattenimento, buona 
cucina e solidarietà.
Infine settembre, che tra gare di auto, 
trekking, feste tradizionali come San Si-
mone e nuovi eventi ci condurrà all’au-
tunno che non sarà da meno del periodo 

estivo.
A tutti questi eventi si aggiungono gli ap-
puntamenti sugli scavi archeologici e al 
museo, oltre a passeggiate alla scoper-
ta del nostro bellissimo territorio ed altri 
eventi gestiti da Idee in Campo e dal Co-
mitato Commercianti, senza dimenticare 
gli appuntamenti di approfondimento 
storico e di riflessione attuale dell’asso-
ciazione ANPI e i laboratori e letture della 
Biblioteca Adulti e ragazzi.
Vorrei concludere ringraziando tutte le 
associazioni menzionate e mi scuso con 
quelle che eventualmente mi sono di-
menticata. Un ringraziamento particola-
re va alla ProLoco di Ozzano che è il mag-
gior supporto nella realizzazione di tutto 
il cartellone culturale e turistico e allo 
staff cultura del Comune . Il ringrazia-
mento a tutte queste realtà è mirato ad 
ogni singola persona che dona il proprio 
tempo e competenza per Ozzano.
Come anticipato ci saranno anche ap-
puntamenti inediti, che scopriremo man 
mano in questi mesi… seguiteci sulla no-
stra pagina facebook e sul sito.
Ci vediamo tra il pubblico a tutti questi 
eventi!

Eventi, spettacoli,
sagre e tanto altro!
elena.valerio@comune.ozzano.bo.it

Primo appuntamento operativo del progetto “AmOzzano e me ne prendo cura”. Pulizia aiuole, 
potatura e piantumazione fiori e arbusti in pieno centro Paese! Grazie a tutti i volontari!
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Il servizio “Mamme al Centro”, promosso 
dal Centro per le Famiglie Savena Idice, 
è stato inaugurato martedì 7 febbraio 

presso la ludoteca l’Abbraccio. E’ un servi-
zio attivo tutti i martedì mattina dalle 9.30 
alle 12.30 con accesso libero e gratuito, 
ed è rivolto a mamme con bambini di età 
0-12 mesi. Da molto tempo stavamo pro-
grammando di potere offrire questo tipo 
di servizio del quale abbiamo sempre ri-
tenuto ci fosse bisogno sul territorio, ma 
non eravamo certi della partecipazione 
che avrebbe potuto riscuotere. Siamo in-
vece molto contenti dell’interesse dimo-
strato da parte di tante mamme. Ad oggi 
abbiamo raggiunto ben 25 iscrizioni! Que-
sto servizio, oltre ad essere uno spazio di 
conoscenza e dialogo fra le mamme, offre 
la possibilità di confrontarsi con diversi 
esperti che affrontano temi di interes-
se per le neomamme. Ad ogni incontro 
è stata presente la bibliotecaria, che può 

intrattenere le mamme e i bambini con 
letture. Si sono alternate un’ostetrica di 
lunga esperienza e un’educatrice nido per 
affrontare vari temi specifici su richiesta 
delle mamme. Una referente dell’ufficio 
scuola è presente per rispondere alle do-
mande relative alle iscrizioni ai vari servizi 
e per aggiornare le mamme sulle diverse 
iniziative gratuite presenti nel Comune di 
Ozzano e nel Distretto Savena Idice.
A seguito delle richieste delle mamme 
iscritte, c’è stata anche la partecipazione 
di un dipendente della Polizia Locale che 
ha fornito indicazioni sui dispositivi di si-
curezza in auto e a breve si svolgerà un 
corso di disostruzione pediatrica tenuto 
dalla Pubblica Assistenza Ozzano-San 
Lazzaro, riservata alle famiglie delle iscrit-
te a Mamme al Centro.
In programma ci sono altre attività e in-
terventi di altri esperti per trattare temi di 
interesse.

Infine tengo a ricordare, che abbiamo da 
poco riattivato un servizio rivolto ai bam-
bini con disabilità, che negli anni aveva 
riscosso un grandissimo successo e che, 
a causa della nota situazione pandemi-
ca, era stato necessariamente interrot-
to. Siamo lieti di potere comunicare che, 
grazie alla collaborazione con il centro 
cinofilo Felicia, è ricominciata l’attività ci-
nofila, in cui i bambini con disabilità pos-
sono trascorre del tempo insieme a due 
cani; quest’anno siamo riusciti ad orga-
nizzare l’attività per quattro bambini che 
frequentano le Scuole dell’infanzia e pri-
maria Gnudi.
L’attività si svolge al Centro civico di Mer-
catale il lunedì mattina, grazie alla prezio-
sa collaborazione di Samantha, del Cen-
tro cinofilo Felicia, che si è resa sempre 
molto disponibile e attiva nell’organizzare 
e svolgere un servizio ritenuto di grande 
valore per i nostri bambini.

MARCO ESPOSITO
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A POLITICHE

EDUCATIVE E SCOLASTICHE, DEFINIZIONE
DEL PATRIMONIO PUBBLICO, AFFARI GENERALI

E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

“Mamme al Centro”
un’importante novita’
Collaborazione con il centro cinofilo 
Felicia: un’importante opportunita’
marco.esposito@comune.ozzano.bo.it

Il Sindaco e gli Assessori Marco Esposito e Matteo Di Oto all’inaugurazione del servizio Mamme al centro 0-12 mesi
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27.01.2023 - L’Assessore Claudio Garagnani 

con Giuseppe Binetti all’inaugurazione della 

TOP IMPIANTI

CLAUDIO GARAGNANI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE
AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO,
AGRICOLTURA, LAVORO,
PROGETTAZIONE EUROPEA, MANUTENZIONI

Gli scenari di previsione formulati da 
Prometeia per l’area metropolitana 
di Bologna a gennaio 2023 stima-

no una crescita dell’economia bolognese 
del +3,8% rispetto al 2022. Ma i costi e le 
difficoltà nell’approvvigionamento delle 
materie prime, oltre alle incertezze delle 
dinamiche sui mercati esteri, sembrereb-
bero avere proiezioni non entusiasmanti 
nell’anno in corso.
Ma vi è anche un altro grave problema: 
mancanza di personale a tutti i livelli. Un 
freno che le attività commerciali, produt-
tive, agricole stanno subendo.
Dal personale amministrativo, al per-
sonale specializzato, dai tecnici di labo-
ratorio agli addetti al settore agricolo. 
Mancano perfino i camerieri per bar e ri-
storanti. L’unico settore che ha registrato 
un incremento molto significativo è sta-
to, fino ad oggi, quello delle costruzioni. 
Ora, con le nuove regole appena emana-
te dal Governo, più restrittive rispetto al 
bonus 110, pensiamo che anche questo 
settore possa registrare un calo di richie-
ste. Sempre nel settore delle Costruzioni 
il profilo maggiormente richiesto è quello 
del responsabile di cantiere, con molte-
plici posizioni aperte. Nel campo delle 
Energy ed Utilities circa l’80% dei profili 
ricercati dalle aziende riguarda i tecnici 
operativi e gli operatori referenti di linea. 
Per Meccanica, Elettronica, Meccatronica 
e Metallurgia il 70% delle posizioni aper-
te interessa l’indotto. Più della metà dei 
profili ricercati in questi settori riguarda 
i tecnici programmatori software e i con-
sulenti nel settore dell’ICT, vale a dire i 
sistemi integrati di telecomunicazioni. In 
quello dei Trasporti la domanda dei profili 
di conducente-autista interessa princi-
palmente l’indotto. Nel comparto Sales/
Retail la maggior parte dei profili richiesti 
sono i commessi delle vendite al minuto. 
Lo stesso vale per la Logistica, con oltre 
il 75% delle posizioni aperte nella nostra 
Regione.
Come Amministrazione abbiamo dato 

vita ad un servizio specifico BACHECA 
DEL LAVORO, presente sul sito del Co-
mune, e che tende a far incontrare ve-
locemente le richieste delle varie attività 
economiche del nostro territorio con chi 
è in cerca di lavoro. Anche qui le richie-
ste di lavoro delle attività sono state da 
ottobre a oggi, circa 50. Assunzioni, per 
quello che ci risulta siamo sulle 10 unità. 
Un esempio per tutti: dai dati nazionali 
erogati da CIA, associazione agricoltori, 
ci sarebbe la disponibilità, a livello na-
zionale, di circa 150 mila assunzioni. E 
purtroppo anche le nostre piccole attività 

commerciali stanno subendo situazio-
ni non proprio eccellenti. Per dare una 
mano alle nostre famiglie e alle piccole 
attività di vicinato, abbiamo dato vita al 
progetto: IO COMPRO A OZZANO che 
darà l’opportunità, alle famiglie ozzane-
si, di ricevere uno sconto del 15% sugli 
acquisti che faranno nei negozi/attività 
ozzanesi che hanno aderito all’iniziativa. 
Dal 1 al 30 aprile sarà operativa questa 
opportunità. Tramite la stampa e sul sito 
del Comune sarà resa pubblico l’elenco 
delle attività aderenti.
L’Amministrazione c’è.

Chi va
a lavorare?”...
claudio.garagnani@comune.ozzano.bo.it
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Il confronto con i cittadini ozzanesi è da sempre l’aspetto che più 
mi arricchisce di tutta quest’esperienza “politica” ma, da qualche 
mese, una domanda che mi viene spesso fatta mi mette partico-

larmente in crisi.
“Ma possibile che non abbiamo più uno spazio dove poter fare feste, 
riunioni, laboratori, cene?”
Ecco quando arriva questa domanda la mia mente vaga attraverso 
il paese e ripercorre gli anni in cui gli spazi esistevano ed erano a 
disposizione della cittadinanza, e vorrei capire insieme a voi da dove 
è partita questa “decimazione di luoghi pubblici” e a favore di chi e 
di cosa.
Partirei dal luogo che noi “vecchi” ozzanesi abbiamo sempre consi-
derato la nostra Sala da ballo… “Il Cameroun”. Chi ha passato almeno 
una serata in quella struttura che racchiudeva il vecchio e il nuovo, 
sicuramente non può non ricordare il tetto scorrevole che lasciava 
intravedere le stelle, il palco dove si sono esibite orchestre di ogni 
genere, le serate di fine anno delle scuole, le tombolate, i giri di val-
zer, boogie e rock ‘n roll , i saggi di danza, il salone sempre scintil-
lante con i tavolini sempre pronti… ma evidentemente non rendeva 
economicamente, perché è stato venduto per poi essere demolito e 
al suo posto è stata costruita una branchia di una delle aziende più 
importanti di Ozzano.
Continuiamo il viaggio fantastico e arriviamo alla sala delle riunioni 
per eccellenza, “Sala Claterna”: ricordo dibattiti, presentazioni, saggi 
di musica, riunioni cittadine, la sua location era sicuramente conge-
niale a tutti, in centro al paese, proprio sulla piazza dentro il Palazzo 
della Cultura … ma evidentemente era “spendibile” in quanto ora e 
per alcuni anni il Palazzo della Cultura, come ben sappiamo, è sede 
della scuola media, e quindi la chiusura della “Sala Claterna” porta 
con sé anche quella della Biblioteca concepita come luogo di aggre-
gazione, di laboratori, di socialità oltre che come semplice prestito 
di libri.
Proseguendo verso ovest la prossima tappa è “Sala Primavera”, un 
luogo che tutti noi almeno una volta nella vita abbiamo frequentato, 
ricordo che negli anni ’80/’90 il gruppo ballerini si allenava in questa 
sala da ballo con i divanetti e i tavolini, poi nel corso degli anni la sala 
ha ospitato eventi di ogni genere, dal teatro dialettale alla tombola, 
dai corsi di ginnastica e danza alla festa del libro in caso di pioggia, 
dalle feste di compleanno alle riunioni condominiali, per ogni esigen-
za ci si poteva rivolgere alla Sala Primavera, vorrei sottolineare che 
nel periodo più brutto del Covid in Sala Primavera si aiutavano le per-
sone in difficoltà attraverso la donazione di generi alimentari, abiti e 
giochi regalati da persone di cuore ozzanesi… e ora, ora anche questo 
pezzo di Ozzano sta vedendo la sua fine per svariati motivi lascerà 
il posto probabilmente ad un edificio più redditizio. Vorrei anche ri-
cordare che nello stesso stabile oltre alla Sala Primavera è presente 
anche l’ufficio dove molti di noi sono andati a fare la dichiarazione dei 
redditi, e speriamo che questo servizio verrà spostato in altri luoghi.
Cosa rimane? Una sala Pro Loco, troppo piccola per molti eventi… Un 
centro civico a Ponte Rizzoli che oltre ad essere fuori dal centro ha 
parecchie ristrettezze di prenotazione (provate sulla mia pelle) … un 
centro civico a Mercatale …
Il risultato? Il risultato è il frutto di scelte politiche di questa giunta 

Luoghi di aggregazione

ad Ozzano... ormai

sono un miraggio!

Dall’inizio di quest’anno abbiamo iniziato la ricerca di volontari per 
poter creare un gruppo di cittadinanza attiva e dar vita ad un pro-
getto al quale teniamo molto: “AmOzzano e me ne prendo cura”. 

Una continua ed attenta manutenzione comporta, per il Comune, l’im-
piego di numerose risorse umane ed economiche. Perche’, quindi, non 
metterci in gioco anche noi cittadini, contribuendo a rendere ancora più 
bello il territorio? Del resto, siamo noi i fruitori e i proprietari delle no-
stre aree pubbliche. E siamo noi che spesso abbiamo poco rispetto e 
cura dell’ambiente che ci circonda. L’aiuto richiesto è per mantenere ed 
accrescere, dove necessario, la qualità manutentiva delle aree verdi e 
spazi pubblici in generale. Senza vincoli di giorni e orari, possiamo pren-
derci cura, in modo attivo, del nostro Paese: dei parchi, aiuole, giardini 
e delle strade, rimanendo nei pressi della nostra abitazione. Lo scopo 
è quello di abbellire il verde con attività di raccolta dei rifiuti, svuota-
mento cestini, piccole potature, piantumando fiori o arbusti, annaffian-
do, ma anche quello di diffondere il senso civico, magari coinvolgendo 
amici e conoscenti. Occorre insegnare ai giovani il motivo per il quale è 
importante mantenere pulito, o meglio ancora, non sporcare. La bel-
lezza può essere contagiosa: ripulire ed arricchire uno spazio spoglio 
rendendolo più piacevole alla vista, può far nascere in altri il deside-
rio di emulazione, magari pensando a quell’aiuola davanti a casa che 
necessita di essere valorizzata. Al nostro appello avete risposto con 
curiosità ed entusiasmo ed il 18 gennaio ci siamo incontrati per pre-
sentare il progetto, per rispondere alle domande e per dare il giusto 
riconoscimento a quelle figure storiche che il volontariato ad Ozzano 
lo fanno da tanti anni, in diversi ambiti e dalle quali abbiamo solo da 
imparare. Dopo aver recepito le disponibilità e procurato il materiale 
necessario, grazie ai contributi economici di Hera e del Centro del Riu-
so, che ringraziamo tanto, il 21 marzo abbiamo consegnato ai volontari 
i gilet con il logo di questo progetto, i guanti monouso, i sacchetti e la 
pinza a manico, così che, chi si è offerto per il plogging (raccolta rifiuti) 
sia già operativo. Abbiamo definito anche le modalità per la consegna 
e la scelta delle piantine da mettere a dimora, per le piccole potature e 
annaffiature. Il nostro è un Comune con tantissimo verde e poter par-
tecipare attivamente ad abbellirlo dovrebbe essere motivo di orgoglio 
e di appartenenza. Ritengo anche che impegnarsi nel volontariato, in-
vestendo il proprio tempo e le proprie energie, faccia bene alla comu-
nità, ma soprattutto a sé stessi. Sarà anche occasione di condivisione: 
dopo qualche mese di attività, si potrebbe prendere un aperitivo tutti 
insieme per scambiarci le opinioni, valutare i risultati e ringraziarvi. Chi 
desidera unirsi a noi, può scrivere una mail a: volontariverde@comune.
ozzano.bo.it oppure telefonare all’urp ai nr 051 791376 - 051 791377 
Del resto, anche John Fitzgerald Kennedy, 35esimo presidente degli 
Stati Uniti, disse: “Non chiederti cosa il tuo paese può fare per te, chie-
diti cosa puoi fare tu per il tuo paese”.

Avviato il progetto 
“AmOzzano e me ne 
prendo cura”

MILENA MAGAROLI
CONSIGLIERE

“PASSIONE IN COMUNE”
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BRUNA BANDINI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

ALDO GORI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

CARMINE CORRENTE
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

TIZIANA TREVISAN
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“NOI PER OZZANO”

Occupiamoci

del sociale

Nel nostro Comune oltre 1600 cittadini/e hanno più di 75 anni, 
690 maschi e 930 femmine, 865 di questi sono coniugati, ol-
tre 700 sono vedove/i o celibi/nubili; 1719 cittadini/e ozzanesi 

dichiarano un reddito inferiore ai 10.000 euro, mentre 1136 inferiore 
ai 15.000 euro. È presumibile che molti di questi redditi, decisamente 
bassi, siano riferibili a pensionati con pensione sociale, pensione mini-
ma, invalidità, reversibilità, ma oggi occorre pensare che anche molti 
lavoratori potrebbero rientrare in queste fasce di reddito, essendo mol-
ti contratti di lavoro a tempo determinato. 
Non dimentichiamo che oltre il 70% delle nuove assunzioni nel distretto 
di S. Lazzaro sono precarie e che l’INPS stima in 4,5 milioni i lavoratori 
sottopagati.
Tornando agli anziani, ci chiediamo quanti di questi siano autosuffi-

cienti: in grado cioè di provvedere ai propri bisogni, quanti invece siano 
costretti a rivolgersi ai figli, creando problemi di sostenibilità alle fa-
miglie e quanti abbiano dovuto e potuto gestire queste problematiche 
assumendo badanti. 
Un ventaglio di situazioni che incrociano ulteriori difficoltà, come le 
barriere architettoniche, la scarsità di luoghi di ritrovo, la solitudine, le 
difficoltà economiche, ecc.
L’insieme di queste condizioni potrebbe contribuire in maniera eleva-
ta a perdere la propria autosufficienza e sarebbe necessaria un’analisi 
(sanitaria e sociale in genere) delle fragilità per focalizzare e costruire 
risposte mirate ai bisogni, attuando una politica di prevenzione più ef-
ficace, in grado di anticipare il bisogno e la domanda di servizi sanitari 
e/o assistenziali molto complessi, costosi e non sempre facilmente 
accessibili. 
Un’attività di sostegno alla fragilità, allontanando il momento della non 
autosufficienza, può, dunque, comportare non solo un risparmio per il 
sistema socio-sanitario, ma anche una migliore qualità della vita delle 
persone e una maggiore probabilità di poter affrontare queste proble-
matiche senza allontanare la persona dal proprio domicilio. 
Ci faremo promotori, con associazioni e sindacati pensionati, su come 
avviare un cambio di paradigma sulla modalità con cui si affrontano i 
bisogni sociali e sanitari passando da un approccio di attesa ad uno di 
iniziativa e prevenzione. 
Ma non è il solo settore dove vorremmo intervenire con iniziative pub-
bliche finalizzate a proporre progetti in merito. Abitare a Ozzano rap-
presenta sempre di più un problema: il tema Casa necessita di momen-
ti riflessivi, è impensabile che nel nostro comune si continui a costruire 
appartamenti da 300.000 euro e oltre, con piscine annesse, quando 
avremmo un assoluto bisogno di case accessibili a cittadini con redditi 
non adeguati a questi costi, case in affitto che permettano alle giovani 
coppie di avviare il proprio percorso di vita, senza dover stipulare mutui 
capestri, spesso neppure accessibili per via del lavoro precario. 
La sanità pubblica universale, anche nella nostra regione, è sempre più 
delegata ai privati, creando innumerevoli difficoltà: è sempre più difficile 
accedere alle prestazioni sanitarie, liste chiuse, con interventi chirurgici 
sempre rinviati, i pronto soccorsi chiamati ad assumersi problematiche 
che spetterebbero alla medicina territoriale, purtroppo inesistente.
 Noi vogliamo promuovere una serie di iniziative su varie tematiche, 
che coinvolgano i cittadini ozzanesi e creino, attraverso la conoscenza, 
quella partecipazione e quella pressione necessarie per fare avanzare 
azioni risolutive.
Da maggio partiremo con iniziative tese a coinvolgere tutti coloro che 
come noi sentono la necessità di conoscere, partecipare e contribuire 
per migliorare la qualità della vita. 

che noi non condividiamo ed è sotto gli occhi di tutti; ora per fare una 
semplice presentazione di un libro bisogna recarsi in un bar, per fare 
un evento bisogna chiedere in affitto la sala di un albergo, per fare 
una festa per i bambini bisogna rivolgersi ai paesi vicini… e tutto que-
sto in nome di un interesse economico, infatti su questi luoghi non ci 
si guadagnava economicamente ma umanamente, su questi luoghi 
bisognava investire perchè questi luoghi erano tappe delle nostra 
vita e ora purtroppo sono solo ricordi, attraverso questi luoghi pas-
sava la tanto decantata socialità e aggregazione… ma al confronto 
con l’interesse economico purtroppo i rapporti umani ad Ozzano non 
vincono mai! (almeno fino ad oggi..)
Gruppo Noi per Ozzano
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Si ricorda alla cittadinanza che l’Ufficio Relazioni con il publico 
rilascia diverse tipologie di certificati per attestare i dati per-
sonali raccolti nel Registro Anagrafico e nel Registro di Stato 
Civile.
Le certificazioni con dati raccolti del Registro Anagrafico sono:
n	 certificati di residenza
n	 stato di famiglia
n	 certificati plurimi
n	 certificati cumulativi
n	 certificati di cittadinanza
n	 certificati di godimento dei diritti politici
n	 certificati di vedovanza
n	 certificato di esistenza in vita
n	 certificati di stato libero
n	 certificati o risultanza di nascita
n	 certificati o risultanza di morte
n	 certificati o risultanza di matrimonio
n	 certificato di Unione civile
n	 certificati Aire

Certificazioni con dati raccolti del Registro di Stato Civile:
n	 Estratti di nascita, matrimonio e morte
n	 Certificati plurilingue di nascita, matrimonio e morte
I certificati ed estratti di stato civile sono esenti da diritti di se-
greteria e dall’imposta di bollo.

Validità
I certificati hanno validità sei mesi. Dal 1 gennaio 2012 i certi-
ficati rilasciati sono validi solo nel rapporto tra privati (art 15, 
comma 1, legge 12/11/ 2011, n 183 “ Norme in materia di cer-
tificazioni e dichiarazioni sostitutive). Nei rapporti con Pubbli-
che Amministrazioni debbono essere sostituiti da autocertifi-
cazione, e se presentati ugualmente sono nulli.
Ai sensi dell’art.30-bis, Legge 11 settembre 2020, n.120, i cer-
tificati devono essere sostituiti da autocertificazione anche nei 
rapporti tra privati.
Il Servizio URP
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C.I.E. (Carta d’identità elettronica)

È possibile effettuare la pre-
notazione della C.I.E. nei 180 
giorni precedenti la scadenza 
utilizzando l’agenda elettro-
nica presente sul sito istitu-
zione del Comune al link
https://agenda.uvsi.it/

La carta di identità elettronica è il nuovo documento di identi-
ficazione che viene rilasciato ai cittadini italiani, comunitari e 
stranieri, al posto della carta d’identità cartacea, che attual-
mente viene emessa solo in casi di estrema urgenza. Le carte 
d’identità in formato cartaceo rilasciate in precedenza restano 
valide fino alla loro data di scadenza.

La carta di identità elettronica è in formato tessera ed è provvi-
sta di un microprocessore contactless che memorizza le infor-
mazioni necessarie alla verifica dell’identità del titolare, com-
presi elementi biometrici come le impronte digitali. Il nuovo 
documento, tecnologicamente evoluto, contiene la foto, i dati 
del cittadino, il codice fiscale ed elementi di sicurezza che ne 
rendono difficile la contraffazione.
Esso, inoltre, è predisposta per consentire l’autenticazione in 
rete del cittadino, per fruire dei servizi erogati dalla Pubbliche 
Amministrazioni e l’abilitazione nel Sistema Pubblico d’Identità 
Digitale (SPID).
Il Servizio URP

Fotonotizia

Saluto in Sala Consiliare per Angelo Cernera, storico 
ed apprezzato agente di Polizia Locale in pensione 
dopo 43 anni di lavoro dei quali 36 trascorsi nella Po-
lizia Locale del Comune di Ozzano dell’Emilia.
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STATISTICHE E MOVIMENTI ANAGRAFICI

DEI CITTADINI OZZANESI NELL’ANNO 2022
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OZZANO E L’ENERGIA DEI RAGAZZI

Per l’iniziativa “M’illumino di meno” 2023 i ragazzi 
delle nostre scuole ci insegnano buone pratiche di 
sostenibilità

“M’illumino di Meno” è lo slogan ideato nel 2005 
da Caterpillar e Rai Radio2 per identificare una 
giornata dedicata al risparmio energetico e agli 
stili di vita sostenibili.
Negli anni questa iniziativa è diventata sempre più 
sentita ed ha trovato sempre maggiori adesioni 
anche da parte delle Istituzioni. Il nostro Comune vi aderisce da 
anni con iniziative sui vari temi promossi, dal risparmio energe-
tico, all’economia circolare, al riuso. Quest’anno l’Assessorato 
all’Ambiente ha coinvolto l’Istituto comprensivo di Ozzano così 
da rendere gli alunni protagonisti della giornata.
Il 16 febbraio scorso, dunque, due classi quinte della scuola pri-
maria si sono riunite in sala consiliare ed hanno illustrato, ai ge-
nitori ed ai Consiglieri comunali presenti, il progetto a cui hanno 
lavorato a scuola dal titolo “Come nasce l’energia elettrica”, ide-
ato da Mauro Mazzoni, ex dipendente Enel ora in pensione. Con 
semplici esperimenti in classe viene spiegato ai ragazzi come 
viene prodotta l’energia da fonti primarie per ricavare energia 
eolica, geotermica, idroelettrica e derivante dal fotovoltaico; 
vengono poi illustrati i vantaggi di questi tipi di energia rispetto 
a quelli tradizionali. Assemblando efficaci modellini, infine, gli 
alunni producono l’energia rinnovabile che accende una lam-
padina.

“Sono ormai 7 anni che porto nelle scuole questo 
progetto e sono molto fiero di parlare con i giova-
ni e di insegnare loro il valore del risparmio ener-
getico, invitandoli ad adottare un corretto stile di 
vita che spero riportino alle loro famiglie. I ragazzi 
sono molto curiosi, ricettivi ed interessati e per 
me lavorare con loro è una vera gioia”, afferma 
Mazzoni.

“Molto emozionante e significativo aver celebra-
to come Comune di Ozzano la giornata nazionale del risparmio 
energetico insieme al nostro Istituto Comprensivo, in cui i no-
stri giovani concittadini ci hanno illustrato anche alcune buone 
pratiche sulla sostenibilità che loro stessi svolgono quotidia-
namente! Ringrazio il corpo docente che, con sensibilità, com-
prende questi temi nell’offerta formativa delle scuole di Ozza-
no”, afferma la vicesindaco Mariangela Corrado, con delega 
all’ambiente.
 
La giornata “M’illumino di meno 2023” si è conclusa con l’invito 
ai ragazzi ed alle loro famiglie di cenare a lume di candela e di 
condividere le foto della serata.
Sono arrivate tante bellissime foto (ne pubblichiamo solo una 
per motivi di spazio) ma ringraziamo di cuore i ragazzi e le loro 
famiglie, i docenti dell’Istituto comprensivo, i Consiglieri comu-
nali intervenuti e il sig. Mazzoni.
Alla prossima edizione!
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LA PODISTICA OZZANESE SI PREPARA

AL MEMORIAL CEVENINI

Da oltre 50 anni (le memorie degli iscritti meno giovani si 
perdono su una società sportiva chiamata Claterna all’i-
nizio degli anni 70) la Podistica Ozzanese offre la pos-

sibilità di cimentarsi nella disciplina della corsa su strada o su 
sentiero (trail runnning). Lo fa in modo assolutamente aperto, 
tenendo presente che è quasi per tutti un divertimento, un 
modo diverso di impiegare il tempo libero in compagnia con un 
occhio alla salute e l’altro a gestire gli impegni di vita di ciascu-
no.
La pandemia ha portato, in molte persone, una nuova attenzio-
ne alle attività all’aria aperta e sono da alcuni anni più di 50 le 
persone che provano, a vario titolo, la partecipazione a compe-
tizioni agonistiche con la maglia della nostra Podistica.
Per qualcuno si tratta di prepararsi alla prima maratona, per 
qualcuno, come Nicola Tortora, completare le 6 maratone 
major (New York, Boston, Chicago, Tokio, Berlino, Londra). Per 
alcuni si tratta di cominciare a camminare, poi si vedrà. Per al-

tri si tratta di tornare a correre dopo un periodo difficile. Non 
c’è dubbio che ci sono persone che hanno saputo distinguer-
si, come Stefano Fini, nono alla maratona di Bologna, Giorgia 
Venturi, atleta super vincente e premiata quasi ad ogni com-
petizione, oltre alla “new entry” Simone Petrella che si è subito 
contraddistinto correndo la “Regina” delle distanze sotto le tre 
ore. Molti sono seguiti per consigli da David Colgan, che rima-
ne ancora fortemente legato alla nostra podistica per affetto, 
dove ha iniziato a fare i suoi “primi passi” come podista. 
Un gruppo di corridori preferisce le corse su sentiero, e in quel 
caso i chilometri e il dislivello aumentano (e la velocità dimi-
nuisce). Siamo arrivati sino al giro del monte Bianco (UTMB) 
170km con 10000 metri di dislivello positivo, risultato eclatan-
te di Andrea Suozzi. Ma sono molti, uomini e donne, che sono 
diventati ultramaratoneti e sono in grado di cimentarsi su di-
stanze superiori ai 60km in montagna.
Quest’anno in tanti parteciperanno alla 100 Km del Passato-
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re (da Firenze a Faenza) che fa parte del Trittico di Romagna, 
completato l’anno scorso anche dal nostro Davide Iarossi con 
un ottimo diciassettesimo posto assoluto.
Lo scopo della nostra Podistica è proprio questo, offrire un con-
tenitore senza pretese per tentare di raggiungere un risultato. 
È prevista fatica fisica, sono previsti probabilmente alcuni falli-
menti, ma la soddisfazione che si vede nel volto di chi completa 
la prima mezza maratona è impagabile, sia per chi si è prepara-
to personalmente sia per chi assiste nel gruppo ad un percorso 
spesso lungo e impegnativo. 
Siamo molto orgogliosi delle nostre quote rosa. Molte delle no-
stre bellissime donne lavorano nel settore sanitario, quello che 
in questi anni ha portato e continua a portare per tutti il peso 
maggiore. 
Siamo molto orgogliosi anche dei meno giovani, quelli che ci 
sono sempre per dare una mano e che preferiscono fare delle 
belle camminate, come Giorgio Castellari, primo iscritto della 
Podistica Ozzanese.
Da sempre la Podistica Ozzanese ha avuto un’ attenzione al 
territorio del nostro Comune di Ozzano dell’Emilia e alla col-
laborazione con le istituzioni e le associazioni locali. Siamo vi-

cini alla trentesima edizione della camminata degli Alpini, che 
si svolge a fine agosto nei sentieri collinari. In quella occasio-
ne cerchiamo di mostrare insieme al gruppo Alpini, coordinato 
Alessandro Pasquali, alcune perle del nostro territorio (S. An-
drea, Villa Massei, la Pieve di Pastino, S. Pietro). 
In particolare, a S. Pietro ci aiuta l’associazione Le Mura della 
famiglia Sarti, di cui Filippo è da tanto tempo nostro associa-
to. Nei prossimi giorni stiamo predisponendo una segnalazione 
permanente di cartelli per chi vuole, durante l’anno, rifare da 
solo o in compagnia la Camminata della Resistenza, organizza-
ta il 25 aprile di ogni anno dall’Avis di Ozzano.
È un’altra piccola attenzione al territorio. Infine, il 21 maggio 
saremo nuovamente impegnati all’organizzazione del Memo-
rial Cevenini, una seconda camminata che coglie l’opportunità, 
da un’idea di Rino Rava (Sport Club Ozzano) e grazie all’impe-
gno infaticabile della nostra super atleta Stefania Fazzi e del 
nostro presidente Alessandro Nobili, di ricordare una figura im-
portante per lo sport bolognese.
Vi aspettiamo.
Riccardo Nobili
Vicepresidente Podistica Ozzanese
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BIKE TO WORK:

PREMIATO CHI VA AL LAVORO IN BICI!

Con il progetto Bike To Work si incenti-
va e si premia chi sceglie di muoversi 
in bicicletta negli spostamenti quo-

tidiani - utilizzando, dove possibile, i per-
corsi protetti presenti ed ampliati in questi 
anni sul nostro territorio, a beneficio della 
propria salute e per contribuire a salva-
guardare la qualità dell’aria che tutti respi-
riamo. E’ un progetto importante perché 
il minor inquinamento va a vantaggio di 
tutti i cittadini. Possono partecipare tutte 
le aziende, Enti pubblici, Istituzioni e privati 
con sede ad Ozzano. Invitiamo quindi ogni 
singolo lavoratore a farsi portavoce presso 
la propria azienda o ente per l’adesione al 
progetto consentendo ai propri dipendenti 
di  poter  cominciare a segnare i km percor-
si in bicicletta (anche a pedalata assistita) 
per recarsi al lavoro ed averne un beneficio 
in salute e un piccolo riconoscimento eco-
nomico. Il nostro Comune ha aderito anche 
per il 2023 al progetto regionale “Bike to 
work” che incentiva gli spostamenti in bi-
cicletta nel tragitto casa-lavoro. L’incen-

tivo economico verrà erogato sulla base 
di accordi sottoscritti fra il Comune e le 
nuove Aziende/Enti che decidono di ade-
rire al progetto ed ai destinatari, ovvero i 

lavoratori che aderiranno privilegiando gli 
spostamenti in bicicletta. La cifra del con-
tributo erogato verrà calcolata sulla base 
dei chilometri percorsi.
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“A SCUOLA FACCIAMO … LA DIFFERENZ(I)A”

È un progetto avviato dall’Amministrazione comunale nel no-
vembre 2017, in occasione della Settimana Europea per la 
Riduzione dei Rifiuti, che ha visto il coinvolgimento di alun-

ni, insegnanti e del personale ausiliario delle scuole del territorio, 
impegnati nel portare all’interno delle classi, già a partire dalle 
scuole dell’infanzia, una corretta modalità di raccolta differenzia-

ta dei rifiuti, in particolare per quanto riguarda la carta e la pla-
stica che sono poi i materiali principalmente utilizzati nelle scuo-
le e l’organico per le mense coinvolte anche nella raccolta delle 
eccedenze alimentari da utilizzare a scopi sociali. Ora il progetto 
si è concluso con l’adesione delle scuole “B. Ciari”. Nelle foto la 
distribuzione dei raccoglitori per carta e plastica alle scuole Ciari.
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

27.01.2023 - Giorno della Memoria
Musiche e letture in tema fatte dagli alunni delle classi terze della scuola media
“E. Panzacchi”
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

18.01.2023 - Il Sindaco premia Paolo Rossi, 
Moreno Stagni e Luciano Dall’Olio,
storici volontari del verde

06.02.2023 - Consegnata alla Polizia Locale
la nuova vettura elettrica
Toyota CHR 1800
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Giorno del Ricordo - Giuseppina Randi
e Gressi Sterpin nello spettacolo 
commemorativo Rebalton

Il Sindaco, la consigliera Stefania Fazzi e la personal trainer 

e naturopata Daniela Nuti Ignatiuk premiano l’ozzanese 

David Colgan vincitore della Bologna Marathon
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Il Sindaco con Wainer Risi
titolare del nuovo self-service
Tutti i gusti

30 anni di attività della pizzeria LA PRIMULA
Sindaco e Assessori con i proprietari in 
occasione della consegna di una targa ricordo




